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“ Al dilettissimo mio nipotino Mario 

pi Castagnoli 

to Bologna 

57 Alle 3 circa dopo mezzagiorno del 

31 gennaio 186f la mia compagnia 

+ ebbe ordine di partire. lu un batter 

ie d'occhio siamo in rango. Io comandu 

Ù up pelottone d'avanguardia com. 

È posto di 40 bersaglieri aggregati, 

li che, avendo il borreito russu senza 

le la visiera, portarono sui monti il ga- 








ratteristico cappello piumato, in al 


queste piuse, 
Si parte, A pochi chilometri 









aveva a destra della nustra ro 
una parete di roccia 















ud pi 


l'acqua chio laggiù in fondo sco 
reva. 


ghiaccio 
verso Îl preci 


piuttusio 
+ Ordino vi bers 





colle, e camminare carponi con 
manu le maniche della giubba; ci 
tauto per nun scivolare. 

Appena passati, uno squillo 


indietro. 


Pazienza: è un modo 


pareceh Pindomat 
Era ar 
vaccina; i soldati diventano Los 
macellati l'aramazzano, la scuvian 
la squartano, e Lutto È pronto 


if raneio 





per 









luomo propone e il diavelo, quale 
velta, dispone. 





vato 
































Pontificio che li uspisava, 
Reggimento in rango. 


nelle Compagne 1848-1349. 


avrebbe potuto ture” a piedi quer 
strada. 


go si era slogato un piede, 


reno, le stelle brittano, la luna dur: 


e vicine, e'è buio come iu bucca a 
lupo, per usare la frase tradizionale. 


dal sentiero pericoloso, 


prudeute procedere. 
Passato il sentiero, 


tare che sia passato e riurdinato un 
poco il Reggimento. 

Tutto andò bene, tranne la vaceinu 
e le musuzioni. | muli che le por 
tavano. dondolando troppo pel pes), 
sbatterono un fianco suliu roccia, e 
rimbalzando precipitarono nel bur- 
rone. 

Duvono aver fatto un bel salto, 
perchè appena si sentì il rumore 
della caduta, qualche fivco gemito, 
poi nulla, 

Addio rancio del Lo febbraio ! 

Si prosegue ; ina dopo mezz’ ora, 
la guida che stava vicina al Colou- 
nello, tremante, piangeate dalla paura, 
dice, « abbiamo smerrita ia via». 

Hi buiv non lasciava vedere ad un 
palmo dal naso; sui monti alti si 
acorgevano muoversi parecchi lumi 
cinì, forse di boscaiuoli, forse, anzi più 
probabile, di briganti. 

li Colonnello minaccia di “far fu- 
cilare Ja guida se non trova la strada, 
€ questa piange, si dispera, ma con- 
fessa che non sa andarne fuori. 

fo precedo con un due bersaglieri 
e, carponi, colle mani sul ghiaccio. 
sulia neve, su qualche piazzetta 
d'erba, andia:zo tastando se ci sono 
orme di piede. 

Finalmente le troviamo. Mi fermo 
dove erano queste orme, un bersa- 

Îiere torna iadietro ad avvertire il 

egginiento, il te Bi ferma a metà 
a far da segnalo. 

I Reggimento riparte, il Colun- 
nello e lla guida mi viene ippress., 
e sfiora la guida, rischiarata la mente, 
dice: 

i — Ab? si, questa, questa è la 
stradal., 

Ricrdinata îa colonna, si continua 
fa marcia, lo sono sempre all’avan- 
guardia coi bersagliori. 
fin certo punto sulla direzione «del 
nostro camino si vede un lume. 

A quell'ora, là, che cosa fa quel 
fume ® 

























articolo ricorderò cen. soddisfazione 


Munte-Gallo, il sentiero è pericolo» 
sissimo. Largo appena 60 centimetri, 


vertizalo con 
fornimenti «hi ghiaccio, Alla sinistra 
pizio x picco ci faceva sen 
tire il sugolio iuntano lontano del- 


I seutioro era un lustrone di vere 
Ì inelinaio 


glivri di mettere ia carabina a tra. 


tromba verso Monte-Galli ci chiama 


come un 
altro di far pratica dei pericoli, To: 
niamo dunque a Monte-Gallo. Si np 


dal Generale 
Pinelli ci indirizza tosto tosto ad Are 
quata, per tagliare ai brigauti di 
Mozzunu la ritirata verso lu Statu 


Abbiamo 
quattro muli, Su di uno sale il Co- 
lonnello, certo Nuaro Agostino di Ge- 
nova, già soldato valoniso a Venezia 


E pingue oltre ugui dire, pesan- 
tissimo, ed era giusto e conveniente 
si provvedesse di un mulo, ché non 


Un'altro mulo viene incaricato di 
ortare la vaccina, speranza del Lu 
Eibbraio; il terzo si carica di due 
cassette di cartuccie, il 4.0 porta un 
sergente delia inia compagnia che 
saltando un muro per correre in rau- |! 


Alte 9 circa si parto, Il clelo è se- 


me. Fra quelle montagne albania venuti gradita ospiti di Prato Cai 


nico è di Vila Santina, li ballo, in- 
terrotto dopu nezzanuite per l'e- 


sa dalai 
o suno all'avanguardia ‘coi miei! iruzione dul premi per la pesca — 


bersaglieri. Quando arrivo ul luogo 
lascio un 
bersagliere ad avvertire delle con- 
dizioni della strada, e del cume era 


mi fermo 
su una piazzetta a prato per aspet- 










L 
34 


Le memorie del nonno. 


Mardo ad avvertire il Colonnello ed 
Attendo istruzioni, poichè era ordine 


di procedere 
molte, 


ancora, poi 
non rispondes 


nessuno, 
lenzio, Allora 


palla dave uv 
dro 


da 
si capiva però 
Noi, ea 
verso it iun:e. 
Un povaro 

da un paese vi 


tuta 


interr.ghiamo, 
bre 


rue e tace, 

Ma chi l'avo 
veva avvertito 
Procediamo, 


Pa 
in 
iò, 
sjele qualcuno 
di 


giuro», e abbia 





la sua vita per 
te 

De 
ui. 


È cusì deve 


dirai 


a da Amandola una magra - 
toi 5% & 3 È 
‘or onaca Provinciaia 
lu Aistribuzione alle compagnie. N 
È 


a 


raia, 


dolla pesca erx: 


Prato » 
erudo », come lv 
Hmarginau, il 
non, tunz = 
Strato adulto, fu 


d 


Une, ul quale presero parte tutte le 
8 tutta da gives 
nese 


gusus è di Rava: 


ad impinguire la 
fomoi 


pur @pilogu quali 
una delle quali, 
segui all''asbergo 
veutu di 


ielluvsa, 


Causi l'esiguo numero di suci in- 
tervenuti domenica p. p. in agseni= 


bisa generale per 
consuutive 1910, 


tandosi di un oggettiv di grande im- 
portanza, nou credette conveuevule 
di approvare il bilancio in seconda 


convocazione cou 
di suci; u iasciò 
seduta, disgustato 
l'iaditterenza ed 
Boci, 


l'intromassione di 


maggiormente a cuore il buon anda» 
mento del sodalizio, finì) col desistere 


dal proposito di ri 


febbraio, alle ore 

ul Dusi nunero 

ranno intervenire, 
Sabato 4 febbra 


il Consiglio per doliberare sul t 


zionale veglivne a 


4 beneficio delia Si 
. Domenica 5, pui, 
zioui parziali del Consiglio d' Ammi* 


nisirazione. 


- Pro Patronato-acolasiico. 


H1. Domani sera nella sala dell'al- 
bergo alla Scala avrà luogo una ve- 
glia dinzante = beneficio del localo 
Patronato Scolastico. VI suonerà Ja 
orchestra cittadina. 





KRAPFEN 








sempre 
caldi e 


5, Sem. L 


It Colonuelle m' ordina di avanzare 


Eseguisco 1° 
pressimo al lumicino...; ma non si vede 


intimo il chi va (3 tre volte, Si- 
che faccia fuoco. il colpo parte, la 
lugio, poiché si valo 
scomparire, pol alzarsi e muoversi 
veloce e si sente gridare —; Viva l'È 
talia! Viva Vittorio Emanuele! — Non 


cineglio possiamo, corriamo 


vers ua passaggio difficilissimo, Lo 


viu gl'incutono tanta paura che ja 
parcla glisi strozza nella gola. Anzi- 
chè rispondere, singhiozza, piange, 


Nei suo silenzio, abbiamo supposto i 


stra partenza delle tre dopo inezzo. 


Goieglians 
— Festa di bensficenza pro-Ope- 


30. Una simpatica fèsta du ballo, con 
pesca ii beneficenza, si è protratta 
quasi tutta la nutre senza tucidenti : 
9 nella più tota armenia. È regali 


Ira essi auuho caratteristico; 
guellino tutto infiorato — un «re- 
uUbi» cose lo clave il proî. De 
0 meglio 





del ballo. Us ballo atfollato sino alla 
nosIre grazioso è leggiadre signorine 
brizzoluta {i amico Dante) p. cs. del 


Suonava la musica di Sutriv. Alla, 
siiupatica cd allegra fesia, oltre alla! 
giovonti d'ambu 1 sessi di Cume-is 


con grazia è disinvoltura. si- 
guore 6 siguurine di quì — ebbe 


parse:ht 
passarono un'ura squisita ed... 


S. Vito al Tagliamento 


— Società operaia. 


Giustamente risentitasi, la presi- 
denza, nel suo amor proprio, minace 
ciuva di dare le dimissioni, ma mercà 


L'Assemblea quiudi sarà riconvs- 
cata allo sies39 scopo per givve lì 2 


Speriamo che tutto possa proce- 
ère regolarmente, con calma e di 
buon accordo specialmente sulla scelta 
dei nuovi candidati, 


Udine Meccoledì 1 Febbraio 1911 


A D 


verso le due lupofmezzanotte, in un 
paesetto di mentagia ci da fugge 
stata Pe 
glienza stranissinie. 

Fusto il pacs 
nestra c'erano le 
huimizini alla pompelana per illuminare 
ci da via 














con sitenzio e prudenza 


puste in a 
dare il chi va lè; e se piena di bi 
sero, far fuoco, 


ordine avuto. Mi ap 


hieri di vino. 
Gli organizzatori di questo tratta: punte 

mento ci invitirono a formarei inf 

due file-e passare una da una 

del tavolo ed uno dall'altra, 

- Per nen farci perdere tempo, varii 

uomini prendevano i bicebferi pieni8"> 

a dandosvli ei di no di 


È di nomeruso 
0 alfa strada un n Baio he 















dico a un ‘sagliere 





er fischiato vicino al 
questo prima sull'altro taveto che si trovava pure | 
in mezzo alla strada a circa cento 
passi di distanza, 
E così si riscaidò un po' lo sto igl 
taaco, e si ebbe forza di mandar 
Evviva a quei buoni montanari e 
baci alle ragazzo delle finestre, tt 
ALf se tutti i paesi fossero stati 
educati così, quanti danni, quante fa. 
tiche sarebbero state risparmiate ! 
Alle 7 del mattino arrivammo ad 
Arquata dove aggiornamme fino ° 






lella ‘Latteria 





Bone cosa grilassero. sempre dedi 






















contadino era venuto 
cine a far chiaro dove 








melle delie 
Le nustre brutte face 


sera, scereditaodo la nestra vita di 
cito ore di suna» un suddisfatto; e 
perlustrando i dintorni per dare la 
iccia ai briganti sbandati, 

Quante notti passammo così, sai 

I ed io eredo di averne ancora 
in arretrato di quel scono mancato, 
Eppure. si era e al è contenti, poichè; 
abbiamo fatto il nostro dovere. Nonfg 


sì alteri; e dà 




















va miodato? Chi l'a. 
sella nustra marcia ?.,. 













abbia veduta fi uo- to 





ATMOERAAI sedia 











icurezza di raggiuò, 


acch 


-Gampafermide 
naugurazione dalla batteria 


alle 3° posmperidiaa 
‘intersento dai 
del sig. Angel» Tramonti 

: re, del signo 
Ad un punto del psesetto era stato ÎFettore del STO 


aitiril 


Prandini di. 
iti Fagagna è 
10, il nostre Rev. 
di i nuoyi locali della 

Latteria aociete. Tanto era 
blico che, oltre ad cccupare 
purto | tutti Ì locali, gremiva parte 

Piazzo, 


per assio 
che si trovino in istato normale e 
pulite. Dice come assicurarsi di ot- 
tenere buon fatte, come svitare che 
altri oîtimi inse. 
gnamenti pratici, -in forma 
popolare e persuasiva, 
anto alla. società raccomanda! 
caldamente a tutti i su 
tarle aftazione, di osservare i: 


i tuto 
per 


sto progredire della Società eg] 


Maniago 
— Elezioni della Società di M, S.[0ohdotta a 
180, deri ebbers luogo qui ie i 
di sei consiglieri di questa Su 
‘di M. 5. È pei suzianit 
è s0l0 67 si prosene 
jkarono u voture, e furono rieletti i 
isiggiri Go, bar 
64, Cadel Giuseppe 64, Rossiguolifla sulenne 









o promettenti @ Uno 
un a- 


rim.) d5, ii sto ftraucusce UU, 
Uentazzy ocvastiauo di nuova él 
izione voi 2 
—._ —  APba. 
Festa operaia 
30, — lesi qui fu degnamente fe- 
steggiato il Vu anniversario di queata 
Ducietà Operata, con i interventy della ni 
nostra banda cittadina di Maniago 
che s'ebbe la più cordiale e festusa 







un € abbacchiv 
chiamerebbe Oronzo 


ER 


























rose de. file 
del di 






©8306 all'unor 





tutto ricavare, 








tù + anche quella... 








seletto, erano inter*]mero, preceduti da molti ciclisti le 


vennero incontro, e infine dal paese 
tutto. 

Nelle ore pomeridiane, dopo le fun- 
zioni della Chiesa, ia banda suddetta 
Svolse egregiamente un bel program» 
ma npusicale nella piazza del 
& diverti ii numercay pubbiico  ac- 
corso ad asc.liaria, L'animazione in 
paese durò ino a tardi, per dar luogo 
Poi al ballo che si protrasse ani:nato 
dio coltre lu wvezativito, 


Palmanova 
— Vaglia «pro Dante» 
Gume abbiamo già annunciato ia sera 


del 4 febbrai, al Sociate avrà luogufdel 29 co 
una grauds veglia a beneticio del io-]della comm 

















quale si attatica- anzi con 








che deliziosa cena; 
veramivute signorile, 
Raber, con l'intera 
convit:t che 
af- 





della bidella 






sigg. tenente Carlo Barrilis — te- 


seppe Girolami, 
nente Enrico Bersano — Antonio 


Y'approvazione del 
il presidente, trat- 


mat — dog. Luigi Uavalieri — te-[della delle scuole la 
nente Abtoniv Uossu -— Rucca - K 
rag. Gilberto Gratari — Carlo Pan-/riscaldare i Jocali 







qualunque numero 
andar deserta la 
quanto mai del- 
apatia palesata dai 


Vatta, Attilio de Lorenzi, 
vanni Feruglio. 






grande interessar 


colo cittadino nelia propria sede {ex|scuviz 
botteghin) avrà Iugo la sera del 
primo febbraio e non sette come 


Paualaro 
— Salus populi suprema lex 











coloro 3 cui sta 


inuncia. 
e bravo dottor Fagà, in gi 
suo inseparabile e focoso destriero 


galoppava alla volta di Resia sua 
nuova residenza, 


14, contidando in 
di soci che ver- 








iu, Sarà convocato 
radi 
unuae da tenersi 
iota. 

sarsuno le ele» 


fu costrett» suggellare la 
portare seco le chiavi. 
Da quel giorno gli infelici suffe 


porta e jiraverso 
Pioter 





Ma già 


e affrettate di un distioto medico 
del di fuori. 


giungono continuamente lettere si Pierina nata Paron 
medici distinti che si offrono di ve-{84 stava 
nire a condizioni vantaggicse. I ri- 
tardo allora è da supporsi atia nella 
scelta del candidato, 

Si spera che quando ancora pa- 
recchi saranno niurti senza medici 
nè medicine, verrà qualche stubil 
sanitario, 










erribilmente bruciata, 


MERINGHE r. ciau 


alla pausa 


& 





Luigi Grontti 


de Spirt, con i’ incari 


to 


iuvocato gli aiuti celez o 
ja soci sapranno meriterli can ia foro 


Ii consiglio comunaie nella 
nopinava a 
o di vigilanza 
cale comitato della Dante, Fannojle nostre scuvio, i aignuri A 
parte de comitato organizzatore ijraz @. Battista, Cadei Giacomo, Giu- 







Barcis 


— La strada Montereale-Claut. 


Per l'otto dell’ontrante febbraio fu 
indetta una riunione a Montereale 
E° da circa un mese che l'intrepido|Cellina di tutti i Sindaci della Val- 
cppa alicelliva, per trattare sull'argomento 
jJella strada Montereale. Claut, visto 
che il Governo si vecupa tanto poco 
della nostra misera vallata, mentre 
Non avendosi ii nostro comune ce- pur dovrebbe occuparsere anche nel-; 
cuputo di ricevere la regolare can-}l'interesse del congiungimento delle 
segna dell'armadi» farmaceutico eglijdue Provincie di Udine e Belluno at- 
questa regione, anche nel- 

e della difesa nazionale. 
: dovremo pensare da soli 
renti ebbero tre suie visite saltuarieja tutto, anche a diftenderei !... 


j Vecchia otinagennaria tra le fiamme 
A sentire i padroni del municipio! 3% L'altro<ieri fa vecchia, Fantin 
vedova d’anni 
presso al focolare  asciu- 
gando dei pannolini. Uno di questi 
fe prest fuoco. La povera donna 
tentò di soifccario coi propri vestiti 
ma presero facce pur questi, e nes: 
suno essendo presente, l'infelice ver: 
chia fu preda «delie fiamme e mor) 


FA 


Terminata la benedizione, il si- 
È Prabdiai da 
bere cam-i Parole, collecandosi sulla s7g: 
4 Ego iporta per essere megli; ascoltato iu 

tninando e deporre il bicchiere vuoto Ti pobota, Comiunio? agit coi rin=[Se1 banco. 
Hola il Presidente è ii Consiglio 


apporiunissima 


Ha della{ mi ingerii direttamente negli affari 





per l'iuvi e fatto; 
tante più gradito in quani 


fcossaria il massimo amore, Rasco- 






mandò ai sici di ricordare sempre 
cli lui parole; avranno così ia x. 
{ ‘è quei progressi i; 
che stanno noi desideri di ì le:cl 
‘questa concordia fra s:ci, 










que. 
dì haiio 
fidente che i), 


Ii presidente signor Attilio Gossi 
di ure opportunissinte parole di 
iamento al parroco, al signor 
èrandini, al sigoor Tremonti pi 


rarsii 


assai | 





Esclesivameni 
A, MANZONI 
















zu giorunta 


Il crak di Gemona alle Alssise 
finfonio Caliigaro come lesie - Due direlfori 
banca - Breve rinvio. : ‘ 


{Continua l'udienza ‘ant, di ieri). 
La deposizione Calligaro: 
Pres. Sa che il padre duo’ aveva 
ella | rapporti col banco Stroill @ Pasquali? 

— Rapporti camblari, 
— Commerciava, suo -padro:? 1 
— Sissignor: ia ferramenta i ‘mai 









Che - non si aa; 
provvedere, * 
— Suo fratello acrisso 
al banco? si 
— Si,al binto:il Gozzi: me la feci 


vedere. : 
—- Cosa disse:i:Cozì?: 
== Che il Pasquali mantava 
genza pensare a provvedere: 


Dapo il aervizio militare; cosa]. 
ha fatto? Pi 
— Ottenni ii congedo per la morte 
S-jdel padre; vennero subito da noi 
Gozzi e Pasquali incaricandoci di 
i è ufficio paterno, Mi 
fratello wi: provedette finchè. rag. 
giunsi la maggiore età; si continuò 
nelle rinnovazione delle catabiali, 
Non a dire dellariluttanza mia che, 
fu vinta dall''insistonza ‘del’ banco 
lo mai ebbi a capire niénite di 
ques ta cambiali ; veniva spasso lo 
Stefanutti a Buia, cui riferivo le 
condizioni sempre peggiori dell’uf. 
io. Auzi, quando seppi che. si ri- 
fiuteva di: vagire:a- Buia, lo assecon: 

























Giual velo wic3l cavallo 
- Non parlò -niai:con io: Str 


A 
—— Ulliese però di parlargli? 
- saper + però: che: al | 
se" 10: parl 
enon lo. feci. 

— Da.chi-ha: udito. I 
4 Guai ‘88 queste. cose lo, sa 
cavaliere » ? È i 
Non ricordo: precisa 
porto È ont LIO fa 
‘orge:da qualche:linpiegato del 

D..M.-Sa: So 














































Lee dai: Tu:non venire a Boia, 0 non 


perchò solo în tat modo sia 
tèrrà la concardis e la reciproca 


vengo a Gemona — gli dissi: -— Così 
“Iforse si penserà a provvedere qual- 
cosa da parte del banco. 



















È mandato Ja quel, PU altro, sai. prucia, 1 nente della prosperità FuPatauali è Opaei dungue la ine 
per salvare la MoBUra, nonne {li parcoco ciugraziò egregio Prame [STEP tar va 
ssvere stato, perchè E. Novetis, ÎNivi per la sua conferenza “a racco-f I Lei: ha studiato la pòsizione|eFa passivo ? 


‘Attivo, 3 
= Con chi pariò 
venti.? 


che aveva fas. i bancu i 
Sì; non ricordo’ precisamente 
ire, ma ricordo che mi spiven- 
tarono. 3 5 von _ 

— Dei consiglio di fauiigli vo 
vano essi che prendesse ‘ parte 
Stefanutti ? 
— E' vera; mio fratello si opposè 
— Quando lei dimostrò la sua ri: 
iuttanza per le rinnovazioni ?° 

— Fin dal primo giorno. Speravo 
mettessero a posto. tutto; loro mi 
dicevano che si avrebbe provveduto, 














:Col Cozzi, -Mi.ricordo che: pre 
sontandogli io alcuni effetii, mi 
ironicamente : — «Questi s0n0 
eh?» — o avevo allora 47 anbi; 
— Lei bruciò uno.scadenziaro ‘del 



































3° 


UD 


<® 
GL 


etvizi completi - per nor 


cura posta nell'impianto - razionale 
1 d perfetto della latteria, si so 
v d'Attimis cou votifche sì numervsi vollero presenziare 


naugurazi 
Giacomo 63 Beltrace Giovanni Que-Igurio che l'uffetto da 


ci tutti 


di au- 
vuggi mo- 
strato pur la istitazione, si conservi 
pi anzi cresci d' intensità; 
come si uugurò di veder sempre 
degli sd 


gi 
teria potranno i soci, potrà il paese 










La cerimonia inaugurale fu coro- 
ata da uua lieta bi 
quale non mancarono altri auguri e 
brindisi. Noto quelle det perito si- 
, che si valse di 


jerata, nelia 


guri anche al casaro signor 
Zuilo Bertuzzi, un allievo del signor 
Prandini, il quale vorrà certamente, 
con la sua diligenza e col suo affetto 
alla istituzione, far onore al maestro. 

Il paese ha salutato con simpatia, 
ntusissmo il sorgere di 
Paese questa istituzione, ehe viene ad au- 
mentare il bel numero delle latterie 
ond'è sparso ii nostro Friuli. 


Panna 
— Nomina delia commissione 
di vigilanza per ie scuole e 









fr 


Nella stessa seduta dava poi man- 
Brogger Junior — Eurico De Bru-jdato alla Giunta di nominare s bi- 
ignora Pasqua 

speciale di 
aetici mezze 
ciera — Amedeo Romoni -— Azzujora prima del principio delle le- 
doit, Gio-jzioni. Anche questa è un segno del 
che la nuova 
Îi trattenimento indetto dsl cir-|amministrazione libarale ha per la 

















ch’ Si ci dove: È peesttare: 
-- Ma ei cosa faceva 
— Facevo firinare le cambiali. — !5empre. . 
— Le scadenze dovelò prendeva 2) Bertacioli, In segi 
— Nei ‘primi sei mesi; prendevo }rifiuto dolio, Stotazia 
ja nota al:banco; poi le faceyò ‘col Buia, nel 1006,.il: testa,fu0 
mio libro. 1° iper parlare: sta I ili 
— Erano sempra la stesse soiime 9: "= Si, L “ à 
Srna Sissiguori iv ei +“ scorsi-ch'.io.4ntesì, spacie.dag] 
— E per le firme? piegati, capii che lo Stroili - non:\cos 
— Da tanti anni le firmavano !.,‘MOSceva per niente il vero. stato 
cose; al banco avrebbe hpiaci 
Le firme Insolventi. (certamente ch'io avessi, parlato con 
— Ma lei sapeva che quelle firme 


iui, e non o feci, 
erano inaolventi ? e (Udienza por ina): 
tar . Bd anci 

x a Certamente, E4 auche al banco Ancora Fausto Galligani 
— È se quatche firmatario moriva?| L'avv. Bellavitis desidera venga 
— Lasciano gli effetti giacenti, {raccolta a verbale la Spiegazione: ché; 
oppure congiobavo l'effetto con qual: [alia tine dell’ udienza antimeridiana, 
che altro. . 0. [dava il Cozzi circa le: parole ‘da'lu 

= Ci fu un momento in cui lei si [dette al Fausto Ualligaro : «iguai 60 
è ribellato al banco? lo sa il cav. Stro:li 1» ni 

ll Cozzi spiega ché:con :simile.e- 
spressiyni iatendeva ailudure 
rattere i 
che si ‘sarebbe: alterato :se 
saputo dei dissensi che c’eran: 
i fratelli Calligaro. 
i Preo, i‘bem paterni erano 
direttamente o aifittati ? 

— Erano affittati, 
i Gi n Anne 
anco pagasse debiti per conti 
ratelli Calligaro Y n ci 

— St Contro mio voglia, nel'190%, 





























































E' vero, lo procuraiincassareil più 
possibile. 

= Da queste scmme fei prelevava 
qualcosa ? 

— lo spendevo molto iu bolli per 
cambiali ; dieci, dodici lire i’ una. Ne 
informavo sempre io Stefanutti. 

— Non fece mai operazioni nuove? 



































i 
— Si spendevano anche vaille lire . 
per settimana ? 
| = Anche, in addietro; qualche 
cambiale costava anche cento lire. 
— Si ricorda che, vivo ancora su 
padre, sì fosse parlato di cambiali! 
false? fateci 
— Lo escludo, Non c'era bisogno! — 
di firme false perchè del valore reale! banco 
delle firme il baney non si preoccu- 
pava. 
— La tassa di successione 























mila lire. Sa 
RT pagati diretta 


È Î, lo passavo‘poì ‘qualche ac: 
‘conto ogui: tanto,’ al’bgato,: ‘> 

; -—- Un fratello ‘suo costò molto, 
lha pagata ? suo padre ? ; " 

— H banco; era una tassa elevata, — Si, ammetto, ia” non ‘tanto 
<A quanto ammontava la sostanza! quinto si vorrebbe far ‘oredère lu; 
paterna? > È i Driussi, Non ‘tanto? sorso “quan 

— A quattrocentomila lire, ma.con? Îì figlio del Pauquali.t 
parecchie passività, x {E I testo, “alle “incalzanti domani 

— Lei sarebbe atato consigliato di i dell'avvocato: Cosattii impormatie 
pagare una tassa discreta di aucces- (e risponde seccato. * 
Sione, che facesse credere a una di-| Pres, Lei, dopo Il 
screta sostanza? ionssd denari # È “È 

Ì. i. _— Si. Ne hotncasiati } ma neh 

— Ma chi ie consigiiò di far cre- sempre informati ‘16 Stafani 
dere all’ eredità ? | Perchè: wolutò «abbr 
— Era sempre lo Stefanutti che :quelle carte, quelle.:camblali. 
veniva a riferire per incarico delila doponizione di mtamani 9. 
Banco, Fu presentato un credito di — Ho voluto. fare: ua 
200 mila lire verso il banco credito [lisia, avvocato, dopo tanti 
che non venne riconcseiuto, Hlion se ne faceva; Orani 
— Lo Stofauutti seniva sempre a ihon valevano (più nulla. 
Buia? i..il tento riaponda sempri 

— Ci fu un po' di tempo in cui [piccato; non vuol seni 
sospese i suvi viaggi, ma.-poi ritoraò, icondiario dall'avvocato di 
— Ma venne da ultimo come a-j Avv: Bellavitis. Si 
mico, anzichè pet le molite opera: 
zioni?! 
«= No, no, egli è stato anche dopo, 
ma sempre per yli affari del'banvo 
e non già per farci visita. ; 3 

— Dosa : diano let al Pasquali, a 
Gemona ? TCA 
= lo gli dissi'obo ‘urgeva provve: 
dere ansolutimente, fu qualelia i 
piera, Egli- mi rispose: — Faremo; 
faremo, jo non -condreo: nesnthe da 































chi glie | 




























































































la altuazione, 














vreatlere 1: —- Il fidi non.ia fiasa msi la Banca 
sibblico, d'Italia, dando ad esso quella esten- 
alone.che è consigliata della sicurezza 
che ha Sui richiedenti. 
È i. ==. Ricorda.:avere scritto una let> 
Il cav. Carlo Havina fera al Cozzi? - è 
iva: i scAL: Comi no; lo vidi una sola 
Mine, da 
Panni} Volta: L x 
I--Proaidento gli fa usservate 
che nel carteggio c'è una lettera 
scritta dal teste al Cozzi; il teste 
riconcsce essere. stato trsdite dalla 
emorla, 
Il presidente mostra ancora al cav. 


dintrodotta... i 


‘=> Pres, La. Banca di Udine aveva 
‘fatto: un. fido al Banco -Stroili-Pa- 
squali 2 di 5 ‘i 
BI fino a novecentor la ltro.{" 
icon ente mal aqupetta della sal Giocemini: parecchie letrere ch'egli 
(Affetto ta sola potenza patri-|Srivera al banco perchè questo limi 
chiste dello Stroili poteva assicu- |'2390-1a propria esposizione, Questa 
A RIDeNe. Sa 3 ultimamente, ammonteva a quasì un 
i mao 4007 al. verificà. ina, crlaì Pres. Ma il banco non diminuiva ?... 
— E° vero. Allora era necessario] "> Avrà anche diminuito, allora, 
i eiringare; Goal al Iimitò anche nei| *“Mentando pol di nuovo. 

‘riguardi. de) Banco Stroîli, ‘Te So che coma bamara In Banca 
in. -seguito:a queste. necessità | d' Italia la propria sicurezza ? | 
‘finaoziarie, scrisse ella: al. Banco? — Sul patrimonio di tutti i con- 
“= Scriasi al cav. Stroili; lo invi. |Elegati, ina più specialmente su 
‘tavo a conferire con: me a Udine; | Quello dello Stroili., È i 
‘’con mia meraviglia seppi che:lalet-j — Lei ebbe. per econtiati il Calli- 
fera mon-fu' recapitata: allo. Strolli ;{BAP9 € Liv to 
in'sua. vece: mi..capitò-in-.ufficio.il ì Si, ma li eliminaî 
dott. Pssquali, cui manifestat la mia|PS!_Îl fatto che non avevo elementi 
‘meraviglia per. la sostituzione: di per-|3Ufficlenti da poter. vogliare la ai- 

sona; Mi disso il Pasquali ‘che ‘veniva | cUrezze delle loro esposizioni. 
‘anome dello: Strolli, anche. — Come ‘spiegherebbe lei il con- 
‘Che: impressione’ riportò il'Pa- tinuo ascendere delle cifre del cor- 
‘squali ‘alle :sue parole di restringere ? sispoudenti Liva e Calligaro ? 
'—. Ora non'ticordo molto, ina ‘mi| 7 Non saprei spiegarlo ; è da pene 
; sare che questi corrispondenti tenes 


‘pare «sia: ritmasto-un: po' male. e mi 5 n È 
Di ché avrebbe ica a qualche | 597° sn ‘amministrazione abbastanza 
“altro detituto. È disordinata. 
+ ‘Non le parve: ‘che’ il contegno È 
del Pasquali, lu pie te amento, ona può diro 5 occupai molto, perchè le. 
i ae di più grave ie tavo. ‘qualche | condizioni delia piazza in quel mo- 
anE' vero; l'attogi i, e. grande 
fece. quest'impressione. 
— Lei fsce-parte ‘alla 
‘b6ncordato? 
— Sigsignore al concordato, na- 
“’‘turalmente ‘mon'fecì buon ..viso; mi 
sparava ‘chela :cifra sì poteva sla vare; 


(alquanto, 
: è fatto‘ delfal- 


entrambi 


; in segulto 
a pressioni si ottenne il 57 00 dai 
fratelli Stroili, percento accolto alla 
quasi unanimità. 
— Lei'caldeggiava anche al 45, da 
prima ? 
—-.Nè caldeggiavo, nè ostacolavo: 
2 Che:opluione ‘m’‘interessava.trovare una cifra che 
limento‘del banco? i fosse ‘soddisfacente ad ‘entrambe te 


- lo m' Anvsrensai delle cose dopo par 
‘avvenuto il'fallimentto morava'i) 
‘funzionamento del':banco ‘iu prece. 9/8 6 concetto si è fatto? 
‘denz9; la vita‘ che “facevano gli ad» -—— FU per me una, sorpresa; non 
detti. sibi (;». ayrei creduto a un disordine come 
= B'di cambiali falso, senti: dire ? quello cui arrivarono specialmente i 
— Hosentito dire; ‘dì mia 'sclenza dU® corrispondenti, È ju 
ion posso ' affermare. nulla ;: so di _— Eb o Te) orti sol cav. Stroîli 
‘cambiati di comodo. unicamente. per Atari ML ORoO E ; 
= Durante'il fallimento; “avrà sen-' fue en ani ci siamo veduti 
ne i iigaro e Liv disco iP. M. Come spiegherebbe il pas: 
“Pensa si trattasso ‘di ‘cambiali. SÎvO del balon io sisi origiiito nei 
ti cambiali she Doe: portafogli» dei corrispondeti e.quinai 
li.a@iministratori del banco, 2e1 banco, andand> ‘poi di mano in 
i uovato, accorgere ci iioza aveva, secondo 
Podi lfro, dell’aztohda dl 13 sua opinione: lo Stroili , 
“Penso che.loStroili sia: stato 
allo scuro“dì- tutto; non'era'nel'siò 
interesse ‘lasciare andar avanti. le 
cose ‘a‘quel’ modo, ‘giocandosi ‘così 
tutto il‘ patrimonio personale” 
M.. E del: dott. l’asquali- cosa 


Sulla natura det. fallimento, 


ignoranza: dello: stato 
delle’ persone del 


e. 5 CA x 
sa Credo che -il dott. ‘Pasquali sia 
apevole delle: condizioni 
del; banco:; dopo.due;to treanni:il 
si estore..con.quell’.andazzo aveva.or: 
cn toria Giai liquidato..il::proprio. patrimonio. 
q Itimno; Cosattini. Quale idea a'è fatto della 
“Lamia: prima: impressione: — capacità tecnica, in materia: banca- 
risponde il teste = si-fu che lo Stroili ria, del dott. Pasquali ?, i. 
(0.per un motivo 0 per alto, non. Veniva dame ogni sstimana.? 
> 4 5 ; 
‘avesse « voluto venire: call’ sonoora: Ton competente, non capace... 
Un altro rinvio 
L'iudienza..stà: perifinire.:i. due 
direttori di. barica:. chiedono - essere 
1 osti-in:libertà;ia!meno:condizionale. 
seppi nulla] : cir n j48 parti. nulla -obbiettano,: e;;il pre: 
* Pasquali. Lo Strolli:vide.la.lettera sidente cav. Orlandi:Jicenzia sud. con- 
pregò.nie ad.andare alla:Banca in :ditione, tanto. il. cav. Marina che ii 
ua: vece, di $ cav. Giacomini. dis i 
Sirolli, Questo .avvente : per’. la: . Un:giurato. domanda la parola i 
‘Banca d’Italia, ron. per:quella.di U-. dichiara al presidente di non sentirsi 
dine;.nòl: & molto: bene in. salute.6 teme non 
si Nando un po? r 
avvocati Bertacioli' e Cossttini per ‘mani. sagre 
le:contestazioni ‘fatte ‘o..tentate al .Il presidente, con molta premura, 
cav. Marina, o‘ 15%, «+ saccondiscende al desiderio del giurato 
“‘Bertacioli.-(AI testo). Le numerone : che ‘sta per ammalarsi; si. dice di 
‘cambiali che. dal. Banco:venivanio alla. spost» a coricedere ‘anchedue giorni 
“Banca:di Udine, erano prese in esa-.di vacanta..Intanto. ne: viene con- 
‘me singolarmente; al’ momento:della cesso uno, e si rimanda. l'‘udionza@a 
‘presentazione? i giovedì: p. v. a È 
#a2:No.; erano accompagnate da un: 
elenco,..e.questo..solo, veniva. passato 
in'esame. Sio. die 
(=. Girardini Ò iconcatto: .8°è 
fatto della: posizione. del 


in. ‘seguitò,::: pensai. che 
.Stroili non'avesse veduta. la -letter: 
‘Pres, «allo: Stroili::: Let; Stroili;ri- 
‘covette:la ‘lettera?. 
on:-la - vidi; e..non'n 


Tribraale di Udine -.. 
Gadri: e Incendiari:a: 18 anni I 


lord si‘d‘0hiuso:4" prodesso;-s0speso il 
i I AT onto. i giovanni bale aloni ana di 
ma sal ale: un: :Giacomo «da. Torreano: d'anni. 17:a Giacomo 

Il Cozzi lo. pensai: quale Siccò d'anni i8, #00 compaesano, Ripetiamo 


semplice. nurifiua, al banco, ui l'atto d'accusa ‘già, nol o; Egel 
‘Dopo altre. domande. delle, parti. Wi istennti dai 4 Ottobre ultimo perché 
sl:taste cav. MArIDA, Ja-seduta viéne Sroputati di rncendio doloso tà sanno de 
v (ci mini È ».sig, Vittorio :De-.Senibus.e..d ' Odorico 

3080 ona per die idea Giissppe “da Torresno di Cividale. DI farto 


‘vv. Chistofori :chiedè al - presi --rbarono: un: fanale: dell'automobile: di pro- 


î n rietà.del sig. Do Senibus,-entrando per la 
derite vengano dalle: Posta richiamate Ruestre Soto mensa; di furto: qualiBonto; 


tutta le raccomandate dirette al Banco:coneumato nell'aprile ‘e: maggio -sooral: 
snel:torno ‘di:tempo:nel:quale fu'spe- d'una 1ivoltetta,: d'ina::socchio: per-atqua; 
dita-la raccomandata del cav.-Marina, d'un moschetto,:di-cartuccie s0c-; in danno 


— Riguardo al Concordato, chef 


‘di battibecéo. tra gli poter:intervenire alla..seduta'di do-!. 


qualificato : perchè :ne'la-detta circostanza |‘ 


ab. Bi 
di Parte Gi 

Pres. Cagoserra F. M. Tontas. 

Tribunate di Felmezze, 
Be furta. 

= Bal Forno Giu-oppo tu Antonio da Ma- 
rano Lagunare è impniato «di 
fiesto per essersi appropriata 
dla un cassetto del negozio di “Da 
Elvisa di Sortrio invelamio noi mo:tesimo 
tempo anche un salame. 

H. Tribunale vitenn o colpevole il bal 
Porno lo condanna a moi 6 e giorni 20 di 


roetusiore. 


Contrabbandiere, 

— Mircon diovanai Vittorio fn Luigi da 
Kaccalana è comnnnat: n Eire 158.50 per 
contrabbando «di zuceliero 0 tabacco, 

Assolto, 

— Darsoni Ginseppo d''ienoti ai tiuia è 
imputato di aver mangiato e Davuto A 
abaffo in duo esereizi alia fraziono di Ca> 
nera, ma È tribunale Lo mauta assolto, 

Pretura di Tolmezzo. 
La legge sugl infortani, 

Brunetti Matteo fu Andrea o Rarcetto An- 
tonio di Osvatdo da Paluzza sono imputati 
di contravvenzione alla legze sugl'infortuni 
degli opera! sul lavoro par avera il primo 
quale capo della ditta Brunetti ed il se 
condo quale amministratore della stessa, 
omesso di denunziare l'infortunio tocento 
nel febbraio u. all operaio  Deerignis 
Massimiliano ili Raascietto lavorando alle 
dipendenze della ditta stessa. 

Gi'impotati orano d:fesi dall'ave, Luigi 
Quaglia e il Protore li condannò a 60 lire 
d'ammendta-ciascuno 0 in sorido allo speso. 

Un lapidatore. 

Di Sopra Fortunato «di Piatro d'anni 52 
da Villa Santina cov:ndo vecchi rancori 
con un.tal Zuliani Sante fu Nichele, no 
giorno fl 4.ssttombro u, s. Incontratolo aul 
ponte del Degano presso Villa cominciò a 
ario. Lo Zuliani Sante fu colpito (l' atto 
d'accusa non dice bone dova) a dupo dieci 
giorni di guarigione corse a denunciare il 


uo lspidatoro. Si costituì anche parto ci- 8) 


vile con l'avv Marpillero e iari «tira, 
dai» tatto un movimento, f nehè il protore 
assolve il-DI Sopra, che era difeso dall'avv, 
Candussio, per pon provati retà. 
EIMILICLULIT ME TCZCIUR LILLO 


Latisana 
— Consiglio Comunale. 
31. Oggi si: è riunito il Consigli» Co- 
munale; Erano presenti 10 consiglieri 
sopra:47 in cerica. 

Fu approvato in ILa lettura il Mu- 
tuo:per: Ospedale; concesso il tra- 
sporto della lampada elettrica da casa 
Bert ‘al: Palazzo Taglialegne, per il- 
luminare: il Banco Depositi e Pre- 
stiti; deliberato l'appalto’ unico 
incanto per la costruzione dei nuovi 
edifici scolastici. 

Venne ‘approvato l'apertura di un 
conto-corrente con la Banca per e- 
ventuali anticipazioni per ia costru- 
zione: dei: suddetti edifizi. 

L'oggetto: Sistemazione Mercato 
Bovino, :fu-rinviato ad altra seduta,» 
per opportunità. " 

In. seduta privata fu quindi appro- 
vato l’aumento sl direttore didattico. 


Gemona 
Grave disgrazia. 


Solto un ‘tarro splato:a spaventata -torsa; uinare’il"prestdente 3 quattro tonel- 
81.:— Verso le 16.30 del pomeriggio 8 


d’oggi il carradore Antonio Zatsolo 
fu Pietro ‘di Tolmezzo alquanto brillo 
attraversava con un carro il nostro 
paese: Durante la piccola discesa di 
via:Cavour, dato il suo stato anor> 
male, il: Zamolo ommise di chiu- 
dere'il'freno per cui i csvalli spinti 
dal'carrodovettero prendere: corsa, 
che:attraversata la. Piazza Vittorio 
Emanuele ILo ed imboccata la ripida 
Via: Giuseppe Bini, andò spaventosa- 
mente: crescendo. 

A:pochi: metri dell’ ospitale ‘il :Zi 
molo:forse: per la scossa triportata 
dul:carronel battere contro ua muc- 
chio di-ghiaia cadde sotto il carro 
stesso mientre i cavalli continuarono 
per un:due chilometri fuori del pese 
2 loro pazza corsa. 

Da alcuni presenti il Zamolo venne 
subito raccolto e- trasportato all’ o- 


Caso. 


alla'testa, la rotture di un braccio 


la' progtosi. 

1 cavalli, che fortunatamente:non 
riportarono. alcun male, nei pressi del 
Torrente Orrenco vennero fermati 
dal sig: Ugo Morgante che li ricon- 
dusse a Gemona. È 

Se del'triste case d'oggi, data la 
prete circolazione nelle nostre stra-' 

le, non slhenno a deplorare mag. 
glori disgrazie è un vero miracolo. 

I Zamelo è stato accolto al nustro 
ospedale; il dott. Marzuttini gli rî- 
scontrò ferite lacero-contuse estese 
al. cuoio capelluto; la frattura dell’. 
mero:sinistro e la perdita d'una fa- 
lange della ‘mano sinistra, > 

La-prognosi è rirerva; 

pai . Arta 
= Un:-comizio. 
Per:giovedì-due febbraio alle ore 13 
& indetto un comizio di operai nella 





‘Bertacioli.-Allora:domando: venga: di Zoia 0. B., dalla-cantina.del primo ove 
ito i ent atonò con l'agilità personale, è.dal.ri- 
‘pure richiesto alla. Posta-Il registro nostiglio: det secondo -medinnte scasso; © :. 
0: "al È solo locd 1 di curto-d'abiti-in-Janno 
‘delle ricevute delle «raccomandate: li-solo-Biecd:-di: «arto -d'abiti-in:d 

ù 8 Salta di Bergnac:Giovanni-in:-epoca imprecisata; 
di Jestodi- con coltello: jn:davno:dl:Loigl. 


Pres. Se lo crederò- opportuno, 10: 31500 nell'LI settembre con effetto. morboso |. 


‘sotto 1:10" gioni; di lesioni e tentativo di 
Tesloni: con: arnta: nelle dette ‘circostanze’ in 
danno di Giuseppe: Sion: | 
Una:ben ‘triste: sequela di male 
Venerdì; tatta: 1a giornata: fa 
:interrogatori dai duò diagraziati 
È parti -Ioso'e der-tosti.- 
ipio: 0 la -discnasione. 


“fatb, oil iii i 
£ ‘Viene introdotto: ‘quindi un ‘altri 


direttore di ‘Banca 


[colneld 


sala Grassi, onde deliberare Ja com 
stituzione di-una cooperativa di la- 
voro; Oratore sarà Pavy, Riccardo 
Spinetti: di Tolmezzo, 

-—-- Pagagna 

Dasiderio giustificato. i 

'Da molti agrieniteri abbiamo - udito! 
in:questi giorni esternare il-deside=| 


g 
lirio che in via eccezionale il me 


bovino prossimo venga antecipato a 
artedì 7 febbraio ‘pèr--non. farlo 
dì 14 corr. jn-eui ricorre 


sila inomata fiera -di S; Valentino. 


de 80, -AÙI 


Trasaghis 
Ki perte sarà altimato 

fra nn anne e messe. 

131. Habemua pantificem ! Questo il 

motto che mi grid ne l'a: 
Guiscardo Sc 
peluago, non appena mi 
fregava lo mani... 


: ._ {RI 
{a che venivo da Alessio tetto in 


cappucciato nel mia pastrane, sorrisi 


@ risposi 


— Reato lei che è sempre allegre! 


E anggiunal: quale sarebbe i Ponte. 
ice 


Oh Della, mi rispose l'ottimo a- 
mie», il pente sul Tgliamento ! 

Ed allora appresi, lietissimo anch'i 
la bella o tanto attesa notizi 

teri, 30, ebbe lu»g» Pasta di ag- 
giudicazione per i lavori del Ponte 
ehe ci unirà col resto del... mendo, 
o restò iteliberataria l'Impresa Ce 
chini di Colouna Veneto. Direttore 
dei lavori sarà l'ing. Tristano Vate 
tinis della vostra città ed è ussi 
rato che le opere avranno principio 
noll'imminente primavera, così che 
fra un anno e mezzo circa il ponte 
sarà ultimate, 

L'egrezio giovane farmacista par 
lava rapldamente come il suo solito, 
con un entusi:smo ed una centen 
tezza come se avesse conseguito in 


quel momento... la laurea d' Univer- {di 
alti 


« E mi riempi la testa di dati, di 
cifre, di dimanaioni e via via, tutte 
ense di cui faecio grazia si lettori 

Siamo andati da « Martin » per 
scaldarci. Le stanze eran piene di 
frazionisti, esultanti anch'essi per 
re giunto l'istante in cuî il so- 


stanza e la tenacia seppero superare, 

Tutti avevano parole di elogio e di 
viva gratitudine pel nostro sindaco 
sig. Lorenzo Ferregotto che pur di 
giungere alla meta, non badò a per- 
dite di tempo, a trascurare interessi, 
a spendere del proprio, 

E poichè è bene dare a Cesare 
quel che è di Cesare, doveros» è il 
ricordare sulla Patria che l’interese 
ssmento del nostro Sindaco tr 
anche il più cordiale e valido a 
poggio nelle illustri persone del 
comm. Bonaldo Stringher, Direttore 
della Banca d’Italia; del comm. 
Brunialti nostro Prefetto e del De- 
putato del Collegio on. Ancona. 

Speriamo dunque, nel 1912, di 
giungere sulla Piazza di Trasaghis, 
in automobile, e così assistere al 
rogo dalle attusli barche antidilu- 
viane! . 

Ennio. 


Pagnacco 
— La Società di Mutuo Soccorso 
è convocata in assemblea per domani. 


2, slle 2 pom., allo scopo di sppro- 
vre il cinto “finonziario 19105 no- 


lieri; cinque revisori-dei conti; il 
portabandiera:ed -il-supplente; e u- 


dire. comunicszioni e proposte del 


Consiglio. Le nomine sono rese ne- 
cessarie dal--fatto. che s:adono per 


anzianità : il presidente sig. Nino Sone 


villa ; il vice-presidente sig. Luigi De- 


lenga; i consiglieri.-Italico Ambrosini, 
Leonardo Scialino e Beniamino Zim- 


pa; ed ì revisori Lino Baschiera, Giu - 


seppe Comuzzi, Luigi Floreani, Carlo 
Mtinardis:e Oreste Toso. Sono tutti 


rieleggibili. . 
I soci sì 341 dicembre 1909 erano 
114; al 34 dicembre 1910, erano 439. 


Il totale attivo a quest'ultima data 
(la Società è soltanto al secondo anno 


di sua vita) saliva a lire 2884.25. . 
Ampezzo 
_ Aasembloa della Società ope- 
rai 


la: 
30. — Ieri, nella sala dell’ Albergo 
spedale. ove il chiarissimo dottor Grimani si riunirono in: assemblea i 


Commessatti gli procurò le cure del soci dell'Operaia di mutuo soccorso. 
coll intervento del segretario dell'Uf. 


IlZamolo riportò diversé ferite ficio Provinciate del lavoro di Udine, 


per discutefe e approvare l'inscri- 


el’asporto:d'un dito. Data la gra- zione collettiva ‘alla Cassa Nuzionale 
vità delle ‘ferite il medico si riservò di previdenza per la vecchiaia e l'in- 


validità degli operzi. 


Le prime basi per tale inscrizione 


furono getiate‘ancora l’anno scorso 
in una conferenza dell’ ispettore del 
lavaro, il quale -diveva intervenire 
anche ieri, ma per impegni prece- 
denti ne fu impedito. 

I soci erano’ numerosi, Presiedeva 
i benemerito presidente signor Vin- 
cenzo Grimani, assistito dai solerti 
enoperatori signori Eugenio Benedetti 
vicepresidente ed Eugenio Candotti 
segretario, Il rag. Migli-rini dell’ Uf.- 
ficlo del isvoro spiegò ed illustrò i 
vantaggi dell’inscrizione e ì: note- 
voli pensioni ‘assicurate dlla Cassa, 
in confronto dello quote annue di 
contributo, 

Per il fatto che molti asci sono 
tuttoracalì’ estero, non si decise de- 
finitivainente l’inacrizione, ma la si 
approvò in massima, salvo a cinvo- 
care di nuovo l’sssemb'ea entro un 
mese per la nomina definitiva, 

Quest'anno s0nd circa una ventina 
le Società operaie che -defineranno 
Ja questiorie delle. pensioni, grizie 
ali’ efficace propaganda - spiegata jn 
atta la. Provincia dall'Ufficio det 
lavoro, 


* 
led ne 

Il bitancio 1910 fa approvato al- 

anic.ità:non solo, ima i goci fu 

Trono larghi di encomi per ja dire. 

‘gione, che tanto tiene a cuore Pin- 

resse. morale è materisie della So- 


= Confsrenza agraria. 
42 pom. di-ieri, nella 


Grimani, il prof, dr 
di Agraria di 


V 


js-puto fersi ben volere da tutti, 


il gran sogno si realizza. dopoij, 
tante e tante lotte che solo la co-fi 


l'altra parte della. camera de fsrelfenre Brie fin, angui 
i fratelli Ai accorsero che: quel talejssclusie 


su argorenii* dela 
e mien e la 


8: i 
ile, il furfante:era nella st 
1 Luigi alzato dal fe 
gu) per bum tratto di +! 
d dro, 
è o da garratti 


AI Ligi non i magro 
conferto di aver iniziato an auove 
genera ill Sport, quello della corsa 

4. Importazione di un toro aviz-imattutina a 10 gradi sotto zero ia 
zero per Il rinnovamento della razza, | mutande, è più fardi, al fevar del 

Hi dotto professore, con parola fa=[aolo, andò a denuniare si carabi» 
cite e pians, Aiusirà veni argomento nieri il fatto, 
con insegnamenti pratici cd esem. 
pi persusaivi tanto da indurre i pre; Prata di Pordenone 
senti a pensare subito alla ferma-|Seppellimento clandestino 
pene di una & cietà per riuscire nol 8 non già infanticidio. 
acquisto di un toro. svizzero, Imi fionogramma, ore 10}. lerì fa qui 
tando i comuni di Forni, Arta, eci ca le tadagini del caso Îl giudice dal 

Gì' agricoltori dovrebbero acc n iridunale di Pordenone sig, Rosati 
rere numerasi ad apprendere tanti ingiomo nf periti medici Andres 6 Scldi 
pregevoli insegnamenti, frutto dil.i pordenane, Wasi procedettero ale 
lungo studio e di molteplici  esperi- Pautopsla del csdeverino accertando 
caenti aventi per unica meta di Da- [cho la creature miegue 'taorta, La 
nessere economica delle classi lavo» |madre, tale Risi Sivestria d' anni 
ratrici 29, di qui, confessò dicendo anch'essa. 

Vita Santina cho la creatura nacque morta ; pere 
— Ad un partente ciò non fu dichiarata in arresto, Il 
31 L'altra sera numerosi amici di qui [padre della Rosa (che pavese preso 
a dei paesi limitrofi affersero un Malo nozze), fu quegli che seppelli 
banchetts al cspostazione sig. Zitti,j!! cadavere. 
in occasione del suo iraaloco a Me- Godrolpo 
3 (Bol:gna) Fu una dimostra» 
zione E " stima o d'affetto pel| | Concorso Ippico e one d trotto, 
simpatico sig. Z tti che in soli sette [L'IDEA DI UN UFFICIALE ACCOLTA 00N 
mesi di permavenza fra noi avevaj ENTUSIASMO — CINQUEMILA LIRE 

Ù GIÀ SONTOSORITTE, 

vitati. Allo spu-[31 (B). L’antunelata adunanza, in 
Marco Renicr tes-jseguito ad invito del S. Sindaco di 
Uodreipo, per stabilire le basi di un 
Cune ippico ‘da tenersi a Codroipo 
nei primi giorni del prossimo Aprile 
fu tenuta oggi alle 14.30 în questa 
sala mubicipale, 

Sono intervenuti una trentina di 
4 personale signori, Ira i quali parecchi di Udine. 
Prato. Giunsero telegrammi di adesione da 

Infine il sig. Rigoni fece la pro-|persone di Trieste giustificanti la lo- 
posta, accolta da tutti con vero en-jro assenza. 
tusiasmo, di offrire al sig. Z>tti una Iljsindaco cav, Daniele Muro assunta 
medaglia d’oro, ln ricordo perennejia presidenza, spiegò lo scopo della 
degli affezionati amici. odierna riunione, ringraziò sentita- 

Rispose a tntti commosso il festeg- {mente gli intervenuti; indi diede la 
giato dichiarando» che serberà il ri- Garola al tenente Pollio «del locale 
cordo imperituro di tanta attestazione | distaccamento cuvalleggieri Vicenza. 
di stima ed affetto. L'egregio Ufficiale, che è quello 

Verze gnis che Sancio la bell. ed ardita propu- 

2 s i, sta, accolta dai convenuti con entu- 
A proposi de di contravvenzioni siasmo, cspose tutto il programma 
Preg. Sig. Direttore, stadi [POT Il concorso ippico ed accennò 

La prego, solo per la  verità'di sommariamente anche quello per le 
pubblicare questa mia. corse al trotto, 

La corrispondenza, CIARA ieri! Di queste, con la competenza che 
nel di Lei pregiatissimo giornale col/jo disungue, parlò ditfusamente e con 
titolo « fioccan> le contravvenzioni», | Vibrata parcla il sig, Emilio Broili, 
è fam, ero, un gol o non tf i quale 5 è impegno di preso: 
esercenti, fu d- ra gi b 5 
ato con diritto in contravvenzione ; Tae ira lorBi-un programina. con 
ed è il sig. Paschini Giacomo di In-|" Si diede quindi lettura di pa- 
tigano. ; : me|Fecchio lettere adesive di molti uf- 

Se nutre dei rancori contro di me /ficiali dei diversi reggimenti, 
chi scrisse quella corrispondenza, si | Stante l'ora tarda si è dovuto ri- 
sfoghi pure; ma almeno colla verità. | mettere ad una prossitna seduta Ja 

Se poi l’esercerte ‘protesta, pro-|nomina di una commissione. 
testi pure: vedremo chi ha ragione,|" seduta stante si incominciarono le 
ed il Giudire competente sarà quello f;scrizioni fra i pochi presenti, i quali 
che deciderà in merito. lircusrono per a 2 

Ringraziandola, ecc. Megio di È 5 

Severino Stroili. — Megio de cussì no la podaria 
andar -— escla-norebbe... Bantiai. 
San Daniele L'esito brillante del concorso è 
— Una gamba fratturata. assicurato, Le iscrizioni continue- 
81. Venne trasportato al nostro ospi-|rauno finchè sarà coperto tutto il 
tale il ragazzo Lino Zacchiatti di E-|preventivo, che si aggira sulle, 15,000 
milio da Tiveriacco. lire, «Cancorreranno il Muni 


Il dott. Colpi che lo curò gli riscon- 

trò la frattura del femore destro, t* 
prodottasi per un disgraziato acci- 

dente. 


inne del 1 Î 


Cinquanta 
mante parlò ii sig. 
send» l'elogio del partente eil inter 
pretaudo il peusiero di tutti porse a 
col saluto gentile della  Carula, 

più fervidi auguri per un un lieto 
avvenire. A 
Seguirono poi il sig. Loeman per 
lella finen e il dott. De 


Attimis 6-4 partecipanti alla 
— Colpito d’apoplessia men:re fa imeroel, L'attraente 
legna. x 
31, L'altra mattina, certo Grimazimente uno straordinario numero di 
Mattia d’anni 50 di Clap, resatosi în[gpettuturi da ogni parto della pro» 
località detta Larizza a raccogliere ivinc 
delle legna, fu’ colpito ‘ iImprovvisa={ Vedo già il bel sole d’ aprile inon- 
mente d’apolessia, I famigliari 10 [dure di luce Il campo di Murte; vedo 
trovarono fredilo cadavere. una lunga fila di palchi gremiti di 
Resiutta * Feieganti signore e signorine seguire 
— Per una S. Operaia di MS jtrepidanti la nubil tenzone; vedo i 
L'avv. Peresutti terrà nella sala della [brillanti e baldi ufficiali ed i cava. 
Seu-la femminili una conferenza.ilieri tutti protetti, incoraggiati dai 
sul tema «Istituzione della Società |femminei, ardeati sguardi, lancia 
Operaia di Mutuo Soccorso ». Sono {{Ungo il terreno, superare meravi» 
stuti affissi manifesti invitanti la po-{gliosamente gli oatacoli... _ 
polazione alls riunione, La bella ini-{ Vedo le dune e le damigelle, a- 
ziativa merita tutto l’api o. dorne il petto di amaglianti fiori a- 
igitare i candidi fazzoletti ; sento lv 
scroscio degli applausi degli spetta» 
7 tori tutti, lo scalpitare dei veloci è 
— Pesca di Beneficeaza superbi cavalli e sento... un fredd) 
dn occasione dell'antica e tradizi. nale cane che ui richiama oggi alla 
sagra di S. Biagio, che ricorre vo-|realtà della vita, mi smorza sulle 
nerdì 3 corr., nel vicino sobborgoilabbra Ogni santa poesia e - mi fa 
di Aprato, avrà luogo una Pesca di|desiderare il rzpido, fulmineo avento 
Beneficenza, il cui ricavato netto an-{di quella primavera che avrà quì 
drà a beneficio della restaurandafan cagì solenne b:ttesimo e rimarrà 
Chiesa del Santo, eternata negli annali Godroipesi, 


LE E “ Tralonimnli Spe 


tore. 
Alla festa prenderà parte anche la 

TEATRO SOCIALE 

Novo Cine 


nestra banda cittadina. 
Ladro audace i 
Oggi:imovo programs straordi» 
nario-diviso in quattro parti. 


e inseguimento Infruttuoso 
” 400 life inoolate, 1.0 La Vita delle cicogne. interes» 
santissima proiezione del vero, 


1. Ermacora Giacomo e Lulgi sono 
due noti negozianti di bestiame dif 2.0 Zi ritralto della mamma. Splen» 
qui, e ritenuti perciò gente danaross, | dida assunzione drammatica, 

Jeri mattina verto je quattro uno] 23. Caccia agli elefanti. Sulle rive 
sconosciuto penetrò nella Joro ca-{del lago Nyauza (Africa centrale) 
mers. i due fratel'i, abituati che quali 4.0 Sedia miracolosa. Uoraisiualiia 
cuno dei famigliari ogni giorno perjproiezione finale. 
terapo si reca nella camera per-chie=j li teatro sarà riscaldato, La rap. 
dere o prendere qualche cosi, nonipreseatazioni avranno lungo dalla 
pensarono dl aprire gli cechi per ve-j17 alie 22, Domani dalle 15 alle DI 
dere chi era veramente entrato; è] ezine en 
intanto il Meriuolo, del gilet del Luigi agi freschi Wiennareitrata, Kral. 
rubava più di Hre 400. nerwilrst, Mascarponi di Milanò, Ri 

Quando si accingeva a passare dal.jcotta di Roma, formaggio Le Chayfi 

illa afforatonta 


lacomo, fed altre finlssime specialità trovansi 
ento si Emporia Ligue 
ana via Danigla Manin. 


Tarcento 


una visita alle tasche. . del 
non'era di famiglia, @’ gridarono: 





0 torneo af ama 


rai riale ma 


Cronaca. Cittadina 
Gloria in excelsis! 


Si dice che un certo artieale «el 


«dl 
i 


bilancio del comune sia stato letta 
attentamente da molti, ad} eceozione 
però dal giornale il Paese, Compren. 
diamo che l'organo della Amwini 
strazione imperante a palizzo tra. 
scuri quanto può nen garbarle e ma 
gari in istile... pantelstico. tenti le 
difese incomprensibili ; ma ci teniamo 
a dichiarare che non abbiamo scritto 
se non con l'intento di far cono- 
scere ai lettori lo stato vero delle 
coso. 

Non consumiamo incensi, nè lan- 
ciamo ingiurie. Pensiamo però che 
se il « fatale vndure » dello Ammini. 
strazioni comunali nen può venir are 
restato, può essere avginato è indì- 
rizzato dall'opera attiva dei pro 
posti. 

Hi comune si trova oggi e si tro» 
verà domani in condizioni difficili e 
tali da richiedere nuovi aggravi ai 
centribuenti: questa è una verità 
delorosa, ma nun perciò meno vera, 
Ed altra verità si è che tali aggravi 
potrebbero essere minori, so minor 
correntezza vi rosse da parte di chi 
presiede alla ci a pubblica nell'as 
sumere impegr.. Faro non basta. La 
Amministreziore pupolare volle fare 
e fece e nun'a: sia pres urosa quello 
che meritava ni.ggior pundorazione 
e tempo; ed crs, mettendo innanzi 
le proprie benemerenze, per ottenere 
il perdeno di nun poter rcantenere 
le sue promesse, vira di bordo in 
mezzo ad un mare di impegni, iu 
fondo ai quali minaccioso sta il di 
savanzo. 

Oh no, non è allegra, la finanza 
comunale, per il contribuente ; fune 
bre, anzi, l’antifona intonata dalla 
Giunta Municipale nella sun relazione, 
ribadita dal Sindaco nell’ autodifesa; 
oprure la maggioranza votò sabato 
compatta in seconda votazione le 
quasi duecentomila lire di spese fa- 


4 
È 


il 


d 


i 


di 
si 


e 


d 
a 
s 
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4 
P 


si 


rimanere in_ pe 
tate ?e 


colgano frutti se non. È erediferi 
tativa sono paclie realmente; e con 
così 


Udine 
tempi bisogua che |’ amministrazione 


apogliazione di Pantalone: coraggio 


corde del suo liute per intuonare i 
Gioria 


ferimmo sul Comizio del giorno pri- 
ma contro il caroviveri ed in pro del 


teresse per il 


nen possiamo assumere ver una re- 


tezza nel riferire, nel ricercare la 


Giovanni Bellina, che par) 


ne di un forte in 


‘pstua dove sono pia! 

spese per la propagan 
la. stava confi È 
impiegarono 4920 mila lir 


n 
quisto della braida Rassi, luogo < 
ai decantava 
nostra giornale del giorno 28 p. p. sul muesonti bovini ed equini; tanto è 


adattatissimo pier 
che non si pensa neanche d 

fol... Peccato che su 
puel terreno. malgrado |'investi- 
mento dello 120 ila tire, non rae 


lel C. mano L. 
Duecenti mila lire di spese facol» 


«tel Comune 
Perchè 


dei 


poco, la finanza 
non è abbastanza allegra, 
sia ritenuto all’ altezza 


democratica intensifichi 1° opera di 


all’opera; non mancheranno gli 
nni el i canti. Già sì presenti sol. 
un’ occasione propizia a 

il bardo te le 


alle abitazioni popelari; sen- 
v con gioia, IL portavoce ‘della 

7 io del pub. 
che siede 


Ecfil di un Gonvegno 


Nella Patria di lunedì 23 pess. ri. 


uffragio universale, cou quella esten- 
ione che sogliama usare per ogni 
vveninento adino o provinciale 
he ci sevabri presentare qualche in- 
pubblico, 

In quel Comizio furono dette — e 
a noi quindi ospeste opinioni che 
ou dividiamo e accuse generiche 0 
pecificate per le quali, naturalmente, 





ponsabilità;se non quella della esst- 


uale crediame e sentiamo di e 
iere un preciso, tassativo dov 
Precisando meglio, vi fu l'oratore, 
lò di un 
istema inauguratosi nella costruzio 
Friuli. Naturale 





g 
di 
gauici degli Archivi di Stato. 


sione sul 
struzione 


Ger 
ka Toni 
La Mar 

da Lumignae 


Poribi d'anvi Zi di Pietre 

», arrestata a Padova 

"abban tons d' infante 

in Codvoipo, è stata tradotta per 

traduzione straordinaria, elle nostre 

carceri. 

— HI freddo, 

teri lo minima: — 7A; «egi, ore 8, 

— TA; nella notte - 88, 

— I tempo probabile 

La prima decade del febbrais tra- 

scorrerà molto fredda, con cielo ge- 
rene, alternato con go- 
ra it Bed RI Que 


brutta tel 

finenza di venti a 
non però di molto, le 
nerali stmesferiche. 


Nel mondo degli affari. 
FALLIMENTO 
Jon sentenza del 30 gennaio ad i 
stenza della ditta  Maquart A 
lano il nestro unale ba diebia 
rato il fallimento della ditta Ago. 
stino Ercas soziante in biciclette, 
a Godia, delegato avv. 
maldi: euratore provvisori 
Chiusi ; priva adunsza dei 
tori 46 Febbrai»; chiusu 
ci verifica il 13 marzo. 
NALIBIVCELLIZTA 


Notizie in fascio 


CAMERA. Svoltesi alcune interro» 
azioni, si approvano aleuni progetti 
i legge, fra cui quelio per gli or- 


it 10 e it 45 Din 
ani miitigherà, 
zicni ge: 


vet bale 


SENATO, Si continua ta  discus- 
bilancio della Pubblica I- 


— L'on. Giclitti sarebbe ammalato 


‘‘20000000000008) 
iSvarialo Aissoriimento firficoli-da' Regalo 


" $ anpnmesseinnaeemasai renze renza 


la spettabile clientela di 
Provincia, d'aver traspert 
ito in VI 
Va Goaper 
ed apo 
fa vand 
nsegne all'in 
Fratelli Menazzi 


same ona È 


i 


Casa di Salute R 


dsl Dottor 2 


Ant Cavarzerani 3 


por 
Chirurgia-Ostetricia 
Malattia delle donne 


Visita dalle 11 alle 16 
Gratulta por ! poveri 
Via Profettura 10 
SUDAN 
Teiofono N. 308 


0 


Tagli calzoni e_gilets » Maglierie 
Di: anche a- meta 


creare n RAT IR cer ea I 


PIETRO BISUTTI - UDIN 
Via Poscolle.10— Telefono 2.71». 
Terraglie - Porcellane - Vetrerie 
Cristallerie Bianche o Wecorate 


POSATERIE 
Articoli per Caffettieri 
Splendidi Oggetti in Rame ossidato 
Tappeti - Corsie - Nettapiedi di 5 


Tende .- Persiane 


VUUCGOLTLO: 


che nei riportassimo le sue parole,Idi gotta, nella sua vilia di Cavour. 
dovendo far conoscere al pubblico | Da Domenica soltanto egli potè. dopo 
ciò ch'egli aveva detto al Comizio;|parecchi giorni lasciare il letto è fare 
mu è altrettanto naturale che sulla | qualche passo nella sua camera. 


coltative I. 1 contribuengi si doveno 
stare nondimeno allegri: o non si 
finì forse a suon di musica ?... 


0000000030008! 


uo 


— Udine, (disse un consigliere) 
non è un villaggio; nou può essere 
de'iziato dalla melodia « Marianna 
la va in campagna con accompagna. 
mento d’ armonica... 

Eppure, malgrado tanto allegra di. 
sposizione dei consiglieri, Il Sindaco 
si mostrò di umore melanconica ; e 
con campunzione l'abbiamo veduto 
entrare nell'ordine d'idee della voce 
isolata di quella tal minor nza che 
osò turbare fin da qualche anno wl- 
dietro i sogni ridenti della  maggio- 
ranza: e l'abbiame udito anche lui 
ripetere che bisogna contemperare 
le spese ai mezzi; che le condizioni 
del bilancio nen permettono ece. ecc. 
Ma non mancherà, si rassicurino i 
cittadini, non mancherà, nella pros. 
sima seduta, una nuova strimpellata 
offerta dal uuovo ecrpo musicale Ce- 
lctti-Vittorello e compagnia! 

Una prima sucnata, e discreta 
mente forte, la riceveranno per in- 
tanto i soliti cittadini, impersoniti- 
cati dal non meno solito Pantalone., 
Non intendiamo contestare l’ utilità, 
per quento limitata, di una banda 
inusicale ; però, quando il bilancio si 
presenta con nuuvi aggravi, la do 
manda di aumento di spesa ci sembra (MCneo iui. premetta lunghe, ossurionti 
inopportuna. Qualcuno ci suggerisce | piogazioni sull'opera sua @ ilei compagni 
che il risparinio delle 21 mila lire fdol Cansiglio cessante. Lo sue spiegazioni, 
non danneggerebbe l'educazione ar-|nonohè le dimissioni sono approvato ud u- 
fistica dei cittadini, data l'esistenza [USI ni 14 una comusonaria 
di musiche militari e di maestri e sonsalono sugli altri oggotti o rafine si no 
suonatori di strumenti d’arco, a cuigli | mina ana Commissione atetiorale, che ri- 
allievi con piccolo sacrificio potreb- |sulta — com'era dea naturale, sor vava 
bero ricorrere. La pro ripo agente — Giri PEGLI Ar 
quanto posse sembrare reazionaria, |‘ Eyi compiieeranno la lista, la quale, an- 
non sarebbe tanto da disprezzarsi,|ch'o«sa porterà nomi naturalmente rispone 
sempre che il Comune cen cppor- |denti ai ertor: dalia Commissiono. Le pe- 
tuni premi venisse ad incoragginre [crollo smarito di Cividale 0 $, Daniole -- 
glì allievi non abbienti. 


veridicità delle sue atfermazioni, per 
fatti la cui realtà noi ignoravamo 
allora e ignoriamo ancora -- non 
avendone udito parlare da altri — 
noi non possiamo assumere nesuna 
responsabilità 

Questo crediamo dovere e diritto 
nostro di dichiarare affinchè pun si 
creda che noi, pubblicando quanto 
fu detto al Consizio, testimoniassimo, 
in cert» qual modo, a favore delle 
opinioni :sanifestativi 0 della verità 
dei faui che vi furono affermati. 


i È 
h'assembiea degli Agenti. 
Sono tornati al potere I 
Le «bnrufe» che ila tanto tempo anda- 
vano portando la «discordi», ln secessione 
nella già idillincamente sol:dalo « famegia » 
degli agenti, puro siapsi appianate e con- 
chiuso ieri svra. Pare, però, soltanto, poi- 
chè il moro cin cui si vole <nettorci sn» 
il proverdivlo verso non ve mbra sit gar 
hato a tutti; anzi! 
Ma facciamo Ia cronaca. Presenti una 
ventina di soci vi tenne pertanto leri sera 
la annunciata assemblea Fra gli oggetti 
da d scuttorsi c'erono anche lo tinvssioni 
dell'intero Consiglio, presieduto dul « bat- 
taglioro » Criechiutti e ln nomina della Com- 
mussiona olettorale. Prestedeva l’assembloa 
il sig. Italico d'Orlando; segretatio il sig. 
Milinno Chiurio. 


so 


aggiungeva il sullo ilato agente — seranno | 
oru conten 0 e s' ‘etteranno corto a far 

mitorno all'ubbandonato ovile dappoiche 

han ripreso la verga i vecchi, bericumati 

pastori ... 


Ma lasciando stare questo argo- 

mente... musicale. vediamo che per].-- Un Ufficio 
H corrente anno vernero preavvisate seolle. 
L. 4474850 di maggicri spese facol oggi, ia via l'oscollo, si apre al pub 
tative, su un tale di L. 49138486. hico la succursale to 2 delle Poste 
le quali per lin 710 mila in cifref, Pel 
tonda 1‘gusrdar > la istruzione pub 
blica e 27 mila 1 beneficenza 

Per gii spettacoli pubblici, il Co- 
mune i-tervi con sussidi (sem- 
pre che gli spettacoli siano d'in 
dote pepslare) per L. 5900; e con 
il e-ntributo di L. 10 mila per le 
fiere e mercati. Quella fiera di San 
Giorgio, tanto bene avviata, che ci 
procura un po' irmppo a caro prezzo 
veramente, P infinità di forestieri |... 
Quest'anno, pri, si vocifera di una 
novità nuova per ‘dine; furse una 
giornata d’ aviazione in località pros: 
sis alia città, forse una gara di 
velocità a distanza, non si sa bono 
ancora; ma certamente la vicinanza 
delle scuole di Pordenone farà ger 
mogliare qualche rosa di straordi - 
nario. Cagno, il simpaticissimo a- 
viatore, che primo nel nostro campi 
di Pordenone ottenne il diploma di 
pileta per le lucide vie dell'aria. 
si librerà in quei giorni sopra lo 
sterico nostro Castello come ora i 
nostri Amministratori sopra il fan- 
tastico Castello delle finanze e mu 
nali... 

Ma lasciamo i voli più o menu 
Mriei. Nelle condizioni attuali del 
bilancio, sedicimila lire, per fiere e 
spettacoli, sono un po troppo; è 
vero che, solo qualche anno fs, l'or 
gsnizzazione delle fiere di S. Giorgio 
Fappresentava una spesa non in- 
differente, Chi ricorda Il dispendio] Sig. Lodovico Zanini terrà una con. 
per le famose bsracche dei giar-|ferenza dal tema: « Cenni au! pensiero 
dino, destinate provvisoriamento vidi Riussean ». 


Ufficio di 


Postale iu Po- 


raf. Lo 

nei locali del Palazze 
sarà attiveto solo Pu postale; 
ju seguito si nutre speranza che 
verrà aperto anche l'ufficio ilel to- 
legrafo, 

Le primo domande per questa sue 
cursale risalgono a qualche anno ad- 
dietro. Chi prorarsse Ja cosa e vi 
persistetto fino al raggiungiment 
dello scopo, è il signor Benedetto 
Gentili, che oggi può finalmente 
dirsi pago vedendo ricon.sciato © 
soddisfatto a un bisegao di quella 
poprlosa parte della città. 

— 1° attività del? Ufficio di 
collocamento 

Abbismo sotl' vecchio uno specchiett 
dell'attività dell’ Uffico © pubblici 
gratuito di collocamento dal Lo lu- 
glio 1908 ai 31 dicembre 1910, 

In due anni e mezzo il lavoro a 
quest' ufficio, è andato intensifi 
cando, 

Nella seconda 
effettuarono 561 collocamenti; nel- 
l'anno 1909 se ne effettuareno 1757 ; 
nell’anno 1910 se ne effettusrone 
3215, ossia 4448 in più che nel pre, 
cedente esercizio. 

In totale, dal 1o luglio 1908 al 
31 dicembre 1DÎ0 si effettuarono 
5538 collicamenti. 


dell’ ufticio è 
Fior. Per ora 


i 





ficuola Popolare Superiore, 
Questa sera alla Scuola Popolare i: 











come lingux 


(almen» sulla carta) in tutti i 
di popolazione mista (Valle dei Mo- 
cheni. Valle di 


perto il concer 
a cndotta piena, 


enni di 
buona vixbi 


i 
motà del 4908 st}"S% 


— Nell' Austria, si sta ora com 
lando i 


€ 
meno e sopratfazioni slave per far 
passare come parlanti usualmente fe 
e invace 
d'azo italiano ; e nel 
Trentino, si lamentano altrettali 
violenze per asc‘pprivere» gli italiavi 
paesi 


Lunns ds Peap net: e 
DAMA AOAZ MU IZAM 


earn 
LACRIME] 
DI PINO 


Efitir preparato con lagemme del Pino alpesire 
dal Comm. E. Pollacol 
Professore alia R. Unisorsità di Pavia 

Guurisce radiculmente : 
Brenchiti, Fossi ribelli, 
Catarri anche eronici, 
Roucedine, Mali di gola, 
Asma bronchiale. 


È un potente ausiliario 
nella cora della Tuber- 
colosi polmonare. 


Corregge il cattivo salite 
Facilita l’espettorazione 


In vondita dello prize. Farm, del Regno 


Bottiglia grande L-6 - Media L.4 - Pice. L2 


Porto spedizioni 1n pacco postale 


Concessionaria è 
Distilleria DGNA - Mifinuo 


Mopicipio di Prata di Pordonoe. 


A tutto 25 febbraio 19%! cesta a 
medica ebirurge. 
.0 riparto, stipen- 

. sbitanti 3200, tre 

Iceslità di pianure, 

tà, documenti di legge. 

# sindaco 
Cav. G. Centazzo 


div 1. 4500 lori 
pri 


TISANE TINTE ATI TTT 


Municipio di S. Giorgio: di Nogaro. 


A tutto 28 febbraio p. v. è aperto 
ì o alla nuova condotta 
dica -chirurgica-ostetrica del seca 
riparto di questo Comune. 
Stipendio L. 3000. I poveri scitante 
hanno diritto alle cora gratuita. 
Per informazioni rivelgersi al Mu- 


icipio, 
S. Giorgio Nogaro 24 denonio f9l!. 


+H Sindaco 
A, Cristofoli. 


Ospitale 
di Gemona 

Sono posti in vendita gli Lomobili 
ex Baldissera in mappe di Sussns e 
$, Daniele, 

Per informazioni rivolgersi all'U//- 
ficio di Segreteria dell'Ospitale. 
H Brasidento 


Dott. G. Palese. 


pubblicità A. 


nia 


BACIMA LIRE LIRE T Iata LIAR03 | 


Mfote}teriifeltertettto) 


Deposito Ciocevlato 


dello” STABILIMENTO. FONGARO won canone 


di Schio 
Via Posta Palazzo Banca Popolare 


Specialità cieccol:to famiglia L. 3 
chile - Gianduia - pasta delomiti de. 
sert - c.nfotture piralinos - blocb - 
farmene - cacao. 


MISILMERI È 


TIAIUBINE BNOCGIO "| 
vet. V. COSTANTINI! 


Premiato oca Madaziia dor: 
alla Esposizioni di Padova 3 # Uff: 137 
Gon medagila;d' oro e dua gras 
senfazianator +: 





28 Udine le « 
amine 
ETNIA Tenete 


Sciatica Reumatica 


Lombaggioe e Nevralgie Renmatiche 
CASA DI CUR. 


dei dottori 


G. FAIONI 6 R, FERRARIO 


Vote. gal giorno alle 10-12 è dale 13-16 
Udine - Via Prefettara 19 - Udine 


SARGANT cz 


Francesco Cogolo 
Callista 


Via Savorgnana N. 16 
A riebieta si reca anche a domicilia 





el 


CASA DI SALUTE 


del D.r Metulito Cominotti 
- Tolmezzo 


por CHIRORGIA GENERALE 
GOTETRIDA — GINKCOLOGIA 


Lorali diliiava ed apposita costra- 
zione » Duo sale d'oporazione - Stanza 
dî degonza Îla due s un fatio - Bagni 
ai uso ascinsivo deì dogani: nella Casa 
- Risvaldamonto a termostione. 
Direttore dott.» BI. Continotti. 
sagratasio Bar. S 4, 3 ; 


ENEOCEMIEROZARS ASIA MATERA 


Via Aquila, 


Ferri da atiro edapparecchi di ris a 
e onrbone oi a filamento metallico. Lampade Al anto — Taloloni == 


SPREA ERANBIEIA | nossori — Apparocohi elottro-madivali 


TORINO tata 

È DIPLOMI 
TREVISO 1272 
MAPOLI | 1376 


iNon confondare col Sallo Giovanni di Domenico di via della Vigne. 


mas 
. 


Dalla Venezia & AL Sambuco 


VOME = Fabrica Mobili cd insepn io fer vraida @ fuoe - UDINE 
Fabbrlca Fuori Porfa Ronchi Viala 29 Marzo » Negozio Via-Asquliala N, 29: 
Telef. 3-97 ò Tolef.:3-19: È 
VENEZIA - Fabrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA = 


Sedie e Tavoli per birrarie e caffè - Sì forniscono 


Ospedali, Collegi ed Alberghi - Si eseguiscono 
elastici di qualunque misura - Reti: metalliche. 
a molla e a spirale - Deposito Crirîe vegetale. 
materassi - Prezzi di fabbrica. 


ELET 
; Gino Agnoli & 


SOCIETA IH AGGOMANDITA SEMPLIOE 


Grossisti in material 
Fili conduttori — Bsolatori « Tadi d snstoriali jolanti — Lampadi 
bi d'illura nazione — interrattori ai accontari por quadri di distribuitfoni 

caldamanti slottrico + Lampadina 


UDINE 


oi 
lacandoni 


'anitilatori. . 


Depositari per-il Friuli dette Diazmas ‘è del 
‘RE. 6, THOMSON - HOUSTON » BERLINO. 


Si esegulsconio ftipiati 


Nello: malattie lonto di patto. (Broachlii 






























€ 3 ‘di trarne partito, Con forza. di 
per rotta. velontà ed altrettanta audecia chissà i 
cluzione per il resto di avre. se non avente saputo fer risorgere quant 

ente del sio compagne d'af ancora i bei giorni. È siccome la fore guardo delle vostre condizioni eco- 

î-barone di Trois Monts, è glì tuna arride agli audaci, e special nemiche, signor Decloz, è vero, fo 

) , corì ul bel mattino credo che ora dovete trovarti. BÌ per Gor 












AL barone de fa 
non era sfug. fro 
ine at Suva — 





argomento. 
o mi avete detto a rie PI 














FERROVIARIO 
SERE 


68 Vilunze a de ® su 














Decloz. ch' egli. incontrava sem 
“alle corse, dinanzi al totaliazatore o fa; 











































ni boockmakera e tosto: avevacer= ciogî che-la stempa parigina aveva mente 2 biel 1 
i gato-difar relazione ci iligato a piene mani al giovane essa andò a bussare all''uscio della verde. i sl 
ox: foce ilccal: Naturalmente il baro! ifensore, avevano suggerito a Sil- stanza ammebigliata nella quale Sii — Non ho mentito, algnor ;avrar La 
‘suoi vecchi. gli ave: nino a sè:la sua: nuova. con peloz di affidare la sua causa vano Decloz era stato costretto a ri. cato — disse Decloz, . Lapio 80.80 vi nre MA 
‘ovò padrone di tina gè l'amralse Hell" Intimità d “Frassynet, e ben fece per- dursi, e la fortuna ora rappresentata —— Quindi sereate djspesto ed ao- Pr 4 CATALANO i e 
igidale ARS RA, 434 





sti: riusci 


















ville franchi, somma casa; ma fra quel due uomi strappare ni da un bigliettino del giovane avvo- cattare un'occupazione qualalazi — 
12; O. 


i atta 
gesti di te: per: chi; a: qualun-: strinse una rela: li assolaziene cato Enrico Fressynet, col quale îo prosegui l'avva 

















5 8 one d affari che per. giudici uns sent ‘I i i , 
que ‘costo; vuol'far fortuna nel mondo misea Silvano Decloz «di allargare p uo hurve 0 pee» simpatico si Invitava a passare în giornata al Ii smiariuolo fece una smorfia, ARRIVO A Home 

egli affari. îa cerchia delle sue speculazi alal "= di lui studio per un affare che fo r-—— Secundo il genere di questa — de Pontebba: Lusso 130 0 P. e atio dg 

mincio: coll’ impiantare unagen- barone. dì aumentare di: non Ma quando Silvane Deetoz uscì dsl guerdava. ” egli rispese con sfrontatozza, — Sa pit O MT iio: P4b = 8 CIIRASIZI 

ì " Sulle prime Silvano Declez fe fut- ai tratta di qualche implegueclo da "10.45 Da Ville Sentina alla Siazione per la 


;Pribunale, scontento di aver aggiu- } 
loz non-stato i suoi eonti cen la giustizia, t'altro che soddisfatto di quel bi- scarabocchiare sulla carta dalla mat. alano bali qui sono Fnsi 
ne spiegò tutte le vele. al vonto che era che lì prestaname del'n biliasimo: dovette Jambicesrsì il cervello per glietta perchè pensò che l'avyoesto tina alla sera per guadagnare quello a DE TATTO 
‘fpirava a lai propizio e al diede a barone di Trois-Monts, Ma ad un-trovar nido di tirara innanzi la vita, lo invitasso al suo studio per rego- che guatagna un muratore o un fa- 4a Veneiles 4, 5.20 - Rumo 328 (i ture fosti 
‘Wpeculare alla Borsa, La fortuna, sul tratto, senza alcuna ragione al mondo, Le faccenda uen era poce difficile, laro la parcella delle sue prestazioni; legname, vi risponderei che non ac-2_718* 0038 A taae > A, 160° Dar 
gioni arecchi la buona:vena del giovane co ?-senza un soldo, senza amici, perchè ma po ripensandoci meglio, il ma- cetto. Mi sono formato della vita um da Vensik-Porlogruaro'$, Giura: Ax 9,57 0940 
tiittà.le npepulazioni che % losco fi- gli amici si squagliano al primo auf. riuulo si convinse che Enrico Fres- alto ideale; ho della ambizione. "de civitto A. SOT pat Tasso gsnor 
nanziere tentava andavano a male, flo della sventura; l'avvenire non synet, che conosceva a fondo lo stato — E volete guadagnare a qualune Me «2108, 
e'glunse ll momento "In cul sl vide era scriidente per lui è dei suoi so» miserevole delle sue finenze, non po» que cesto molti quattrini, senza faf- da Tua. Gr LE LE 4799 UBI 
perduto, tutto l'oro che onestamente gni di ricchezza non rimaneva che tova neppur lontanamente pretendere faticarvi troppo. Vi conosco {signor {1} il tasso BtomaeWianna: SÌ effettua nei g forni& 
6 disonestamente: aveva guadagnato, un Ichiano e dolorcsa ricerdo, di cavar del sangue da nua rapa. —Deetoz, e so dove mirano i vostri ;i- Mardi, Giovedi è Domenica del tt al30 dui di 


privata.di. prestiti; . pci. a fare sua rendita. In molti affari di 
uatche! piccolo :mutuo-su-ipoteca in. ed alquantoloschi Silvano:Dec! 





















ino Bpeo Mi meriticio nen era però ucmo da © Ccsì Silvano Declox fu puntuate deall — disse con fare sprezzante. lauto slim ite cre geni 
easantamila fran- darsi alla disperazione ; parecchie © all'ora indicata del biglietto sì fa- Frassynet. (8) I Lusso Vienna-Htomme «i alfettua et arorni 
uof genitori, pre- ccrde rimanevano ancera sì suo arco ceva annunelare ad Enrico Fressynet. — Vedo di essero compreso, 7 187 ino fo Nat ia ir attente 
is Li 


Uni brutto piorno e nen.era.ersì scieceo de non sapere Senza nepnura ncrennargii di se- 

































LE PIU EFFICACI < 


CONTRO : 

















UNA 


Bicicletta “FOX, 


Modello D. della Soc. Fabbre a Gagliardi 
a chi ci menda la cillezicne completa di ‘05 figu- 
rire che si trovano nelle tavolette del 


CIOCCOLATO: SPORT 


al latte - alla-vaniglia. 


TTT Ihormosono! LA SA Tosi 
i i Godi svcefen tattpro oil che ; o ta f i i Ad Raffreddori 
SÙ Bronchiti 


“gène dimitata! 5: contraffata ‘ 
DA % 
L.. 1.25 la scatola. 


ASMA 


Guarita. colle Pol. 
veri e Sigaratto b.r 
GCLERY, in tutto lo 
furmagie d'italia, Campioni fa 
via gratis e franon De OLERY, 
Parigi 53 Boul. St. Martin,, 


RINOMATI 
Preparati 
a Pepsina 


Cav. Dott. 


CARLO TOSI 


PILLOLE DI PEPSINA 

| digerenti alla Pepsina Ve» 
12 ta Buco di 24 pi 

. 2 da Baccota di 24 plilola 

PILLOLE LATTIFUGHE: 
, L. 1,50 la boccetta di 18 
i pillole lattifughe, 

i in tutto le ‘Farmacie è 


i STITICHEZZA fu A Sionsoni odo MI 



















‘Se noi non: sscoltassimo che la 
> ‘vedretimi # 






















tra ndr] 

“la. superiorità ‘del’ Thermogèk 

wolta.per sempre dimostrata, x 

< ‘Ma’ c'è di mezzo l'interesse degli ammalati e importa 

«assai: di «evitare: loro qualsinel confusione. 

»-Ed'è percid-che gli acquir 

S sierra che l'etichetta dell: 
«te parole « Tei: e 

il doma e Noa 

Cie; Broxellé 


in vendita sBUdineSpressof: 
Farmacie :EG. Comessati e S.6@iergio digP. Zuliani, 


Chiedere apposito Aibum in vendita a L. it. 1.25 


Fabbrica Milanese Confetture 
Milano 










“Deposito Generale per l'Italia: I. PENAGINI — 46,1 
: Foro, Bonaparte, Milano. . 


i RAGA i 
NOOB:VOMICA 
D:B4Rk:G:0-8,P-ATURN TI... 
coomandato: dali’ 1ilustre 
ACILUH: DE GIOVANNI 
it Setiatoro. del Regno 
tia:olinicaà:meiica.R. Univarsità. di: Padova 
razione, ‘generato ‘alla Premiata. iarmacia 

Lo. SAL Prota di Pordenone 
’esolusivo:re» lu vendita nel: Veneto 7 
I: SZATHVARY:- Padowa, 











Specialità brevelfafa : 
Caramella Milano 


































9 s5o consegui lano, Via S. Paolo 11 — 


re 
trebarraz È n 134, À 
Starrorta i Stamane: DIssstioni d'igliziato | Farmaclagià Maldifani (Pa- 


E ni le, a | 
Se noe goneeetcanetea IRtazeni cat -|- lazzo della Bora) dirim 


icrahte, i 
imfnviluà del Carattere, Tristazza  Menoralo, detto alla’ Posta — Roma 
Anemia, Appendicita, ace. - Genova: ° 


Cura razionale, Guarigione 


| GETT> MIE 













tt: uretrati:sonza:con-. 

ierazioni ‘al'Premiato 

NECA Spaclalista 
lo. Zeno: di +: MILANO 

> VISIPE:@ CONSULTAZIONI 

‘dalle: 10:allo :11:0dallo 14:allo 16: 

‘fonzicobollo perla :rlsposta. 

È nu (Segretesza) 


FRANC, COGOLO 
Callista 
Vla Savorgnana N, 16 


tiene aperto il auo gabinetto 
dalle ore 9 alla 47. Si rasa 
anobe a domicilio, 
















sr ce ne 









 Fnetzp, L 1.50 n Fia0 
KMa:0ERE "GRAINS oe VA 
cem IE 















Ù eecellente con g a i i i ci rete peri e rada e 
REQUA DI ROGERA-UMBRA i iii 
«Sergente Angelica > 3 A NTI lo) A 


i i PREMIATA 
FARMACIA 


| MALDIFASSI 


Felice Bisleri e €. - Milano 


di A. MANZONI e C. 


Anfisot .frina' — ottimo detersivo del eueio eapel- 





5 pecialità luto Flacbns L. 2; franco di porto L. 2.80 
? Estratto di Camomilla. — Flacone L. 1. -- franeo 
Ù di porto L. 1.26 

medicinali ; Depilatorio innocuo e.siouro effetto Flacone l. $.— 







3 co di porto L. 3,90. 

Sciroppo d’Amigdalina Maldifassi ottimo esimante 

accomandate nel î, serie gola, petto e poliaoni Fiaeone 
L. 2.95 franeo di porto L. 3. 


i MILANO - Sordusio, Paluzco della Borsa — MILANO 
i (Dirimpetto alla Posta — ‘lelefone 28 


soma ma ERRE ini I iii ce i 


ita Narni. 


ina - Rabarbaro 
mato .con medaglia d'oro è diploma d'onore. 


» Valenti autorità’mediche lo dichiarano “il più efficace e il migliore 
| ecstituente! tonico. e: digestivo dei preparati consimili perchè la- pre- i 
senza del. Rabarbaro oltre d’attivare le ‘funzioni dello: stomaco, d'au-; 

a l'appetito G/prepararo. uns;buona--digestione, impedisce .auche .& 


ititfeheaza ‘originata dal solo FerreUhiua. s 
il sovrano di tutti i nutrienti: $ 


Crema Marsala Bareggi tal; potente rigoneretore È 
















seen 





Date la 





delle "fisiche. to 
© s*Vendonsk:in-tutte/le-Farmacie-Drogherie. e liquoristi 

i @. E. PM BARONE — Padiva 
Pèposit in Udine presso i farmacisti Go nessitti; Li V. Reltrawie A, 
Fabrisò 0. : ; ; 










































È' wilisalnio per i pamabimi Battamti. nutriti artificialmente: 
"indispensabile per tutti coloro. che digeriscono diffialimenta 1) latto, 


PRESO IN POLVERE: i 
elle digertioni diftletti-e nelle amatatito dello stone | a]degli Intestial, — 


ves) ‘fee più ‘ostina tiri. 
L’ESTRATTO di HEFIR è Ilpiù economico è diltuso dol digoatie). 


‘Buio corona pe le vela la Dila A. Manconi e €. - Ginifaanii 
eee ____; ; 
1 Intriazioni a elolilosta — SÌ vondo presso lo prino!pali Farmacie: 
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